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H temporale 
blocca la città 
64 incidenti 
• I Mentre l'acquazzone di 
primavera cadeva sulla capi­
tale, sulle strade del centro e 
della periferia si scatenava la 
solita guerra: 64 incidenti, in­
gorghi sulla Casilina. sui lun­
gotevere, nei pressi di San 
Giovanni, al Muro Tono, a 
Porta Maggiore, tampona­
menti a catena e scontri con 
feriti, lievi por fortuna. «Non 
proprio un record negativo -
dicono alla centrale operati­
va dei vigili urbani - ma 
quanto basta per affermare 
che si è trattato di una gior­
nata da dimenticare». Nel po­
meriggio, appena i! sole e 
riuscito a squarciare le nubi, 
come per incanto il caos si è 
dissolto. A sera il normale 
•andamento lumaca* per il 
rientro. 

La cronaca dettagliata del 
•nostro Ingorgo quotidiano», : 
aggravata dalia pioggia che^ 
ha il poteri; di bloccare com­
pletamente la capitale, co­
mincia fin dalle 7 di mattina. 
I primi a risentire del traffico 
sono i lungotevere direzione 
nord. Quasi ferme le auto su 
ponte Amedeo d'Aosta e a 
ponte Cavour; semaforo gua­
sto su ponte Duca d'Aosta; 
segnaletica divelta sul lungo­
tevere Maresciallo Diaz. Mat­
tinata di fuoco anche sulla 
Casilina: alle 8 incidente con 
un ferito in via Due Leoni, al­
le 8,50 bloccata via Tobagi e 
via dell'Usignolo. Poco più 
tardi, alle 9.15. una voragine 
blocca via Gino Dall'Oro ai 
Gordiani. Sempre nella mat­
tinata si susseguono una se­
rie di incidenti e di ingorghi: 
via Labkiirid resta intasata 

per un tram rotto; groviglio 
d'auto in via La Spezia per 
semaforo guasto, scontri 
frontali e no sul cavalcavia 
della Magliana. sulla Salaria 
e in piazza Enrico Fermi. 
Piazza San Pietro bloccata 
per più di mezz'ora intomo 
alle 10.30. Il bollettino segna­
la 52 incidenti fino alle 13. 

Il bilancio delle prime ore 
del pomeriggio non è meno 
nero. Sette auto si tampona­
no in IV circoscrizione, preci­
samente a largo Renato An-
giolillo; tre macchine seguo­
no la stessa sorte sulla via Ar-
deatina. tre persone restano 
lievemente ferite. Due inci­
denti bloccano alle 14,50 e 
poi alle 15,15 il Muro Torto. 
Complessivamente è la zona 
nord (Cassia. Flamimia e 
Aurclia) a registrare il-mag­
gior numero di scontri, 22. tra 

; autoveicoli. Seguono-Casili­
na. Prenestina e Tiburtina a 
quota 17, quindi le zone del-
l'Eur, Pontina, Magliana e 
Ostia con 13 incidenti e il 
centro storico con 12. L'ac­
quazzone non ha provocato, 
data la stagione, allagamenti 
gravi, ma i vigili urbani sono 
comunque dovuti intervenire 
in viale Giulio Cesare per un 
tombino ostruito. Al caos del 
traffico e agli incidenti si è 
aggiunge anche qualche di­
sastro «verde», i vigili del fuo­
c o chiamati durante tutta la 
mattinata per piccoli inter­
venti, si sono precipitati an­
che Tor Bella Monaca, a 
Montesacro e al Gianicolo 
per spostare alberi e rami 
spezzati dal vento. 

Evade seminudo 
Riacciuffato 
per la quarta volta 
• • È durata appena tre ore 
la libertà strappata con la sua 
quarta evasione. Per Giampao­
lo Di Carlo. 37 anni e detenuto 
da 16. i poroni del carcere si 
sono riaperti ieri notte all'una 
e trenta, scovato in un apparta­
mento di via Trionfale dove 
aveva cercato rifugio e vestiti 
visto ch'era (uggito quasi nu­
do. L'hanno catturato gli agen­
ti a cui era sfuggito, due poli­
ziotti che lo piantonavano 
aspettando che uscisse dal ba­
gno del centro di igiene men­
tale del S. Filippo Neri. Conti­
nuerà i suoi anni di carcere co­
minciati nel '74 perché era 
coinvolto nell'omicidio di Vii-
tona Fornan. moglie dell'anti­
quario Leone Di Castro, uccisa 
durante una rapina all'-Hosta-
na dei cacciatori*. -

L'altra sera, alle 22.30. Di 
Carlo aveva insistentemente 
chiesto di poter fare una doc­
cia. Quelle del reparto uomini 
del S. Filippo Neri sono fuon 
uso. ma lu ripetuta necessita 
del detenuto ha spinto gli 
agenti ad accompagnarlo nel­
la divisione femminile. Di Car­
lo però non ha neanche aper­
to i rubincti. aveva studiato 
che il suo piccolo piano di tu­
ga poteva bon nuscire. La fine­
stra dei locali al piano nalzato 
e di sotto un viottolo oscuro e 
poco frequentato l'avrebbero 
favonio. Cosi 6 stato. Di Carlo 

s'è calato lungo la parete ed 6 
sgusciato fino a via Trionfale 
aiutato a nascondere le sue 
nudità dall'oscurità del mal­
tempo e dalle poche centinaia 
di metri che doveva percorrere 
per arrivare al nascondiglio. 

È la quarta evasione che 
tenta, tutte finite presto. Appe­
na rinchiuso nel '74 nel carce­
re di Viterbo, riuscì a fuggire, 
ma fu ripreso pochi giorni do­
po. Per maggior sicurezza fu 
trasferito a Regina Coeli da do­
ve scappò di nuovo, insieme 
ad altri undici detenuti. Del 
drappello di fuggitivi faceva 
parte un noto pregiudicalo, 
considerato il capo autorevole 
della banda della Magliana, 
Laudavino De Santis, sopran­
nominalo «Lello lo zoppo». Ri­
pescalo presto Di Carlo fu rin­
chiuso nel manicomio crimi­
nale di Sant'Eufemia a Napoli. 
E nell'82. dopo la messa a 
punto del più classico piano di 
evasione, si cala con una fune 
dalla finestra della cella e gua­
dagna la via della libertà. E la 
terza volta, ma accade che 
proprio Giampaolo di Carlo 
non resiste lontano dal carce­
re. Passa nove giorni errabondi 
poi decide di presentarsi al 
commissanato. sono un evaso 
dice, e si costituisce. Otto anni 
di filato dietro le sbarre e l'altro 
ieri gli 6 tornata l'ansia di liber­
tà. 

Il 7 gennaio del 1978 
l'assalto alla sede del Msi 
e la morte di due ragazzi 
Ieri è iniziato il processo 

Non hanno ancora un volto 
g;li autori dell'omicidio 
Solo quattro imputati 
per «associazione sovversiva» 

.Agguato di Acca Larentia 
In aula gli «anni di piombo» 
Acca Larentia, dodici anni dopo. Ancora non hanno 
un nome i terroristi che, la sera del 7 gennaio 1978, 
uccisero due giovani missini a raffiche di «Skorpion». 
Le indagini, però, hanno permesso di identificare 
quattro componenti dei «Nuclei armati per il contro­
potere territoriale», l'organizzazione che rivendicò 
l'attentato. E ieri, nell'aula bunker di Rebibbia, è co­
minciato il processo per associazione sovversiva. 

GIANNI CIPRIANI 

M Uscirono all'improvviso 
da una stradina buia, sparan­
do all'impazzata con una mi-
traglictta »Skorpion» e una pi­
stola calibro 38. In quel mo­
mento, in via Acca Larentia, 
c'erano solo cinque persone, 
appena uscite dalla sezione 
del Msi. Franco Bigonzelti e 
Francesco Ciavatta, due ragaz­
zi di 18 anni, caddero a terra. 
Uccisi. Un altro missino fu feri­
to al braccio. Era la sera del 7 
gennaio 1978. Quell'agguato 
scatenò una scric di violente 
•reazioni» dei missini e di 'rea­
zioni alle reazioni» dei gruppi 
di sinistra: auto incendiate, in­
cursioni a colpi di spranga, as­
salti contro le sedi di alcuni 

paniti. Un altro fascista, Stefa­
no Rccchioni, 19 anni, fu ucci­
so proprio in via Acca Larentia, 
durante alcuni scontri con i ca­
rabinieri. 

A distanza di dodici anni, 
quella terribile pagina degli 
•anni di piombo» e ancora av­
volta nel mistero. Nemmeno le 
lunghe e dettagliate indagini 
svolte dal sostituto procuratore 
Franco tonta hanno permesso 
di scoprire i responsabili di 
quell'agguato, rivendicalo dai 
•Nuclei armati per il contropo­
tere territoriale», una sigla po­
co conosciuta nel panorama 
dell'eversione rossa. Ma il ma­
gistrato, comunque, e riuscito 
a risalire a quattro persone 

che, proprio in quel periodo, 
fecero parte e. quell'organiz­
zazione. E ieri, nell'aula bun-

. ker di Rebibbia, è stato aperto 
davanti ai glucci della secon­
da Corte d'assise il processo 
contro Daniela Dolce, l'unica 
latitante. Francesco De Martis, 
Cesare Cavallari e Fulvio Turri-
ni. Tutti accusiùi di associazio­
ne sovversiva Nell'inchiesta 
era stato coinvolto anche Ma­
no Scrocca, accusalo dalla 
•pentita» Livia Todini dì aver 
fatto parte di*l <ommando» 
che sparò ad Acca Larentia. 
Arrestato. Mano Scrocca si im­
piccò nella cela d'isolamento 
di Regina Coeli, dopo aver 
scrino una lettera d'addio alla 
moglie. L'accula nei suoi con­
fronti, poi, non trovò 'sufficien­
ti riscontri» nel corso dell'istrut­
toria. 

L'assalto all.i sede del Movi­
mento sociale fu rivendicato 4 
giorni dopo con un volantino 
firmalo dai 'Nuck.'i armati per 
il contropotcrr territoriale». «Il 
proletariato lu tante e lunghe 
mani», scrivevano La sigla, co­
me detto, non eri nuova. Era 
comparsa alcuni mesi prima, 

quando •firmò» uri attentato 
contro la sede della De di Villa 
Gordiani. Il clima, dopo quella 
rivendicazione, divenne parti­
colarmente pesame Significa­
tivo è il testo del «proclama» 
che i Nar, i famigerati Nuclei 
armati rivoluzionari, fecero tro­
vare subito dopo. >Si pregano i 
cittadini anticomunisti - era 
scritto - di non passate davanti 
alle sezioni rosse [*'» evitare 
eventuali allentati e morti inu­
tili» Firmalo «Boia chi molla, 
Nar». Non erano, purtroppo, 
finte minacce. In qud periodo 
bastava avere I caprili lunghi, 
o avere una Oyanc pi r essere 
bersaglio di attacchi di stampo 
squadrismo. 

Dopo molti anni eli •buio», la 
svolta nelle indagini ;u Acca 
Larentia e sul «Nuck-o armato» 
si ebbero nel 1984 quando, nel 
corso di un'inchiesta .sulle Br-
Pcc. furono arrestate una deci­
na di persone. Tra queste Livia 
Todini, Pietro Vanzi e Stefano 
De Maggi. Era il peni xlo imme­
diatamente sucessivo alla 'riti­
rata strategica» dm terroristi, 
una fase nella quale ti Pcc ten­
tava di ricompattare le proprie 

fila 'reclutando» alcuni com­
ponenti dei «Nuclei» e dell'Au­
tonomia operaia. Livia Todini 
decise subito di collaborare 
con gli inquirenti: raccontò tut­
to quello che sapeva su quel­
l'agguato. «Quando ebbi noti­
zia dell'eccidio - disse ai giudi­
ci - ero con Francesco De Mar­
tis. Lui esclamò subito -Ma che 
sono matti?». Pochi giorni do­
po Francesco mi disse che a 
sparare erano stati Mario, Da­
niela e il rose io». Nel 1986, do­
po aver visto una foto, l jvia To­
dini disse che quel Mario era 
Mario Scrocca. Proprio lui, se­
condo la 'pentita», faceva par­
te dei 'Nuclei armati per il con­
tropotere territoriale» insieme 
con Daniela Dolce, Francesco 
De Martis, Cesare Cavallari e 
Fulvio Turrini. Mario Scrocca 
fu arrestato e si impiccò in car­
cere. Daniela Dolce, da allora, 
è latitante. Per l'agguato di Ac­
ca Larentia Daniela Dolce (lo 
stesso sarebbe accaduto per 
Mario Scrocca) 6 stala pro­
sciolta in istruttoria Ieri è co­
minciato il processo per il solo 
reato di associazione sovversi­
va. La prosima udienza è pre­
vista per il 23 aprile. 

Mario Schifano ha subito anni di estorsioni e minacce 
Arrestate tre persone che però il giudice ha subito scarcerato 

Pittore, ti voglio ricattare... 
Cinquanta milioni estorti in quattro anni, in decine 
e decine di rate settimanali. Nella spirale delle 
continue minacce e richieste di soldi è finito il pit­
tore Mano Schifano. L'inizio delta brutta'storia tre­
dici anni'facon ter domanda'di on prestito porré-, 
stituito. It secondo atto iri carcere, dóve l'artista ri­
trova chi l'aveva aiutato e chiede altre piccole cor­
tesie, che comincerà a ripagar care nell'86. 

GRAZIA LBONARDI 

• • Anche due volte a setti­
mana e ogni volta duecento­
mila lire, cinquecentomila, un 
milione. Lo studio di Mario 
Schifano, notissimo pittore ro­
mano, era diventato una sorta 
di baukomat per i tre che vi si 
recavano a estorcergli il dena­
ro. Cinquanta milioni in quat­
tro anni, con un tocco al porto­
ne di via delle Manlellate, la ri­
chiesta di salire, le minacce al­
l'artista, poi la pretesa dei sol­
di. Giuseppe Carlo Lacovara. 

uomo di mezz'età e habitué 
del carcere, e i suoi compari 
Alberto Mencghelli, 37 anni, e 
Lidia Belli, quarantaseienne, lo 
facevano dall'86. Hanno smes­
so di farlo la scorsa settimana, 
venerdì 13, pescali e arrestati 
dai carabinieri della compa­
gnia di Trastevere. Ma le accu­
se di associazione per delin­
quere, estorsione, minacce e 
resistenza a pubblico ufficiale 
li hanno tenuti dietro le sbarre 
poco. Ieri i tre sono usciti da 

Regina Coeli e da Rebibbia, ri­
messi in liberta dal giudice. 

Nella spirale dell'estorsione 
Mario Schifano era rimasto im­
pigliato quattri nnnr fa, ma I.. 
primi cappi gli-st erano stretti 
attorno molti anni prima, 
quando da squiittrìnato qua! 
era proprio a lacovara era an­
dato a chieder»- un prestito. Poi 
un successivo incontro in car­
cere e alcune piccole attenzio­
ni richieste, hanno infilato il 
pittore nell'ultimo stillicidio di 
soldi. 

Tredici ann, fri, il primo in­
contro di «adiri-: il pittore 6 in 
condizioni finanziarie preca­
rie, cerca un prestito, una som­
ma non esorbitante, un milio­
ne e duecentomila lire che La­
covara prontamente gli dà. Il 
debito viene estinto due anni 
dopo, nel '79. :on un proietto­
re di valore. È il primo capitolo 
e si chiude qui. Ma nel 1982 

Lo «spazzafìumi» 
• • Per le strade del centro, in ricordo del­
l'invasione pasquale, restano cartacce, latti­
ne e buste di plastica. Ma almeno una cosa, 
ieri, è stata pulita a fondo. È la fontana del 
Rumi di piazza Navona. monumento seicen­
tesco al potere papale disegnato da Gianlo-
renzo Bernini. Che la concepì come un isolot­
to denso di simboli naturali con scolpiti, in­
sieme ai giganti che rappresentano il Danu­

bio, il Nilo, il Gange e il Rio d<: la Piata, ani­
mali e piante dei quattro atipoli del mondo. 
Su tutti, uomini e natura, trionfa lo stemma 
pontificio. E l'iscrizione, minilica. ricorda 
che quei fiumi scorrono per offrire -salutare 
amenità a chi passeggia e txv inda per chi ha 
se te . Oggi, invece, la vasca offre solo lavoro 
allo spazzino e certo nessuno pensa di bere 
un'acqua dove di solito galleggiano i rifiuti. 

Schifano finisce nel carcere di 
Fresinone per una stona di stu­
pefacenti. Ritrova Uicovara, 

i che intanto dalle carceri è «n-
- trato e uscitedjvers»; vcilte, che 

-. è stato pescato per uria sfilza 
di reati, e che ha continuato a 
commettere con ritmo soste-
nulo fino allo scorso anno, de­
nunciato e fermato ili'ci volle 
per spaccio di droga, rapine a 
donne sole speciali™ nle nel 
quartiere Aurelio, sequestro di 
persona. Schifano - dicono gli 
inquirenti - gli chiede piccole 
cortesie, sono due uomini che 
si conoscono da tempo, e so­
no in carcere. L'uscita ristabili­
sce le distanze, per qualche 
anno, finché Lacovnr.) non si 
decide a far fruttare la sua 
compagnia carceraria Si rifa 
vivo, vuole soldi «a litelo di ri­
conoscenza morale», per quel 
che ha fatto. Minaccia, intimi­
disce, spaventa il priore, e di­
ce martellante paga o ti ucci-

Arrestati 
Rapinarono 
]/2 miliardo 
a una ditta 
• • Sono stati arrestati in un 
circolo ricreativo, pc-i ricono­
sciuti dal dipendenti: Clelia dit­
ta che avevano affrontato il 9 
marzo scorso, puntando le pi­
stole e prendendoli il sacco 
con mezzo miliardo stipendi 
lutti in assegni che dovevano 
essere pagati ai dipendenti 
dell'Agni, una ditta di pulizie. 
Sono loro i rapinatori, Raffaele 
Calliero. 44 anni, con diversi 
precedenti penali, e Guido Ca­
fona, ventisettenne ir* ensura-
to. Sono stati presi dopo un 
mese di indagini i; accerta­
menti dagli agenti della VI se­
zione della squadra mobile, di­
retti dal dottor Vito Vespa. Ma 
il mezzo miliardo non è slato 
ritrovato. I due frequentavano 
abitualmente un circolo dell'E-
nal. in via Baldassarre Orerò, Il 
è stato fermato Caffiero che al­
la richiesta degli agenti ha an­
che mostrato una p,ite"ite con-
trallallà, una dello stock ruba­
to alla motonzzaziom- di Rovi­
go, e dichiarato laKi: generali­
tà. Era latitante d.i un anno 
perché evaso dagli arresti do­
miciliari ed era rio-nato per 
detenzione di armi ia guerra. 
Il suo compagno di rapina in­
vece è stato arrestalo in casa, 
in via delle Paradic:>.e n. 3, do­
ve sono state trovali1 due pisto­
le lanciarazzi, forse inaile usa­
te per il colpo all'Af in. 

do, ti sfregio, ti mando a fuoco 
lo studio. Di estorsioni gliene 
riescono tante e ottiene milioni 
senza una ribellione. Tempo 
fa Mario Schifano ha comin­
ciato a reagire, ha Informato i -
carabinieri, ma il coraggio di 
sporgere denuncia non l'ha 
avuto. È bastalo perché i mili­
tari si muovessero, ni appostas­
sero ogni giorno sono lo studio 
di via delle Mantelline La scor­
sa settimana i tre hanno suo­
nato come di Consuelo, ma 
dall'alto è arrivato un no. Cri­
stina Luciani, la colf del pitto­
re, non ha voluto aprire, e dal 
basso l'immediata risposta. 
Pugni e calci al portone, poi il 
tentativo di sfondarlo, infine 
quello di forzare la serratura. 
Una flagranza di reato che ha 
dato il la all'arresto, avvenuto 
dopo un breve inseguimento e 
seguito dal sequestro di due 
coltelli trovati indosso ai tre. 

Processo 
In assise 
romicidio 
di Scauri 
• • È iniziato con una ritrat­
tazione e una sene di piccole 
storie il processo contro Alfon­
so Coppola, 21 anni, accusato 
di aver ucciso a coltellate poco 
piddiunannofa.il 19 gennaio 
dell'89. Gisella Treglia. una 
studentessa di 17 anni. Ne 
avrebbe poi bruciato il corpo 
nella pineta di Scaun. L'impu­
tato é comparso ieri davanti ai 
giudici della corte d'Assise di 
Latina. Nel corso dell'istrutto­
ria aveva confessaloe ntrattato 
il delitto due volte. Anche icn 
mattina ha negato di aver ucci­
so la ragazza ed ha raccontato 
ai giudici, apparsi perplessi e a 
volte contrariati, di essere stato 
costretto ad ammettere colpe 
non sue. Il giovane ha accusa­
to più volte i carabinieri ed ha 
raccontato di essere stato se­
questrato da alcuni individui 
che lo avrebbero minacciato 
obbligandolo a confessare di 
essere l'assassino Più volte il 
presidente, dottor Paolino, gli 
ha ricordato che nel febbraio 
dell'89 aveva confessalo due 
volte romicidio e sempre da­
vanti al giudice istruttore. Al­
fonso Coppola non ha desisti­
to, ha negato ancora e naffer-
mato la sua innocenza. I penti 
chiamati alla prima udienza 
hanno giudicato il ragazzo to­
talmente sano di mente. L'u­
dienza si é chiusa con la testi-
momnaza dei familian della 
ragazza uccisa che si sono co­
stipiti parte civile. Il processo 
continua oggi. 

SEZIONE PCI FERROVIERI 
VIA PRINCIPE AMEDEO. 188 

Attivo di tutti gli iscritti 

VENERDÌ 20 APRILE 1990 
ORE 16,30 

Iniziative per la 
campagna elettorale 

dalla parte dei cittadini 

RIFORME ISTITUZIONALI, 
RIFORMA ELETTORALE 

QUALI, 
PERCHÉ, COME, CON CHI 

MIRIAM MAFAI 
giornalista, candidata nelle liste Pei per il 

consiglio regionale del Lazio 

e il pubblico. Interrogano 

AUGUSTO BARBERA 
presidente della Commissione parlamentare per 

le questioni regionali 

GIUSEPPE COTTURRI 
direttore del Cent'o di studi e iniziative per la 

Ritorma dello Stato (Crs) 

GIOVEDÌ 19 APRILE, ORE 20.30 
Teatro Belli - P.zza S. Apollonia 

(S. Maria in Trastevere) 

Con il Patrocinio della Provincia di Roma 

Uisp Centro Marianel la Garcia 

13 Maggio-Roma 

UNA DOMENICA, UNA CORSA CONTRO 
LA VIOLAZIONE DEI DIRITTI UMANI NEL 
MONDO. 

Il MARATONINA 
(non competitiva) 

// ricavato della corsa sarà utilizzato per 
progetti finalizzati nel terzo mondo. 

Per adesioni Uisp 575.83.95 

< ori il Patrocinio di Provincia e Comune di Roma 

CSEN UISP 

I TORNEO DI CALCIO 
DELLE COMUNITÀ STRANIERE 

«JERRYESSAN MASSLO» 
in memoria del lavoratore sudafricano ucciso a villa 
Literno 

Roma - Impianto FULVIO BERNARDINI di Pietraia!* 
12 Viaggio • 10 Giugno 

Ogni sabato, a partir: dalle ore 14,30 le qualificazioni 
9-10 GIUGNO, a partire dalle 16 finali nella cornice di 
una grande 

FESTA DELLA SOLIDARIETÀ 

l'er informazioni 6841333 Cannata - Fax 6841337 < 

Il Oymitato promotore Ct ntro Masslo. Centro Marinella Garcia Vil-
UiS, Africa Insieme. Baob* n, Acla, Italia Colombia 

FILO DIRETTO CON I GIOVANI 
24 ORE SU 24 

Droga, razzismo, politica, 
ambiente, quartiere 

Per suggerimenti, 
denunce, informazioni: 

telefonate tutti i giorni 
al numero 897577 

FGCI 
CIRCOLO «E. DE FILIPPO» 

Unione circoli 
territoriali FCGI 

IV Circoscrizione 

Abbonatevi a 

FIIriità 
22 

l'Unità 
Giovedì 
19 aprile 1990 
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